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Editoriale 

L'Unità 
e la polemica 
di questi giorni 
«NIUUIMtMAfcòriòNTi 

ulti I quotidiani hanno pubblicato, ieri, ampi 
servizi sulla •critica» (o riattacco») della Dire
zione comunista al nostro giornale prendendo 
spunto da una nota dell'Ufficio stampa del Pel 
e da ricostruzioni assai approssimative della 
discussione nel massimo organismo dirigente 
del partito, E quindi necessaria, subito, una 
qualche precisazione su ciò che è realmente 
accaduto, e anche su alcune questioni più ge
nerali che riguardano l'indirizzo che cerchia
mo di seguire come giornale. 

Va detto, in primo luogo, che le ricostruzio
ni, riportate dal giornali, della discussione nel
la Direzione non rispondono a verità. Qualche 
compagno, fra quelli citati nei resoconti gior
nalistici, non ha nemmeno preso la parola. Ad 
altri sono attribuite posizioni fra loro analo
ghe: e neanche questo e vero. Ma soprattutto 
e da mettere in rilievo II fatto che la Direzione 
del Pei si è occupata di molteplici questioni, 
fra le quali la prossima Conferenza delle lavo
ratrici e del lavoratori comunisti. Ed anche per 
quel che rlgaurda l'attività editoriale e d'infor
mazione, irventagllo del problemi affrontali è 
stato assai vasto; e riguarda, oltre l'Uniti, an
che Rinascila, altre riviste, altre Iniziative. 

Certo, lo spulo dedicato al quotidiano è 
stato molto largo, e la discussione assai ap
profondita e anche vivace. Non sono mancate 
osservazioni e rilievi critici al modo come è 
latto il giornale e al nostro lavoro di ogni gior
no, E la cosa.non ci poteva meravigliare In 
alcun modo, dato che slamo del tutto consa
pevoli non solo del risultati che stiamo realiz
zando ma anche del limiti che abbiamo. Non 
e stata messa In discussione, però, la scelta 
che abbiamo compiuta per II giornale e che 
stiamo cercando di attuare. La scelta, cioè, di 
un giornale che, restando espressione della 
linea del Pei, Intende esercitare una sua pecu
liare funzione nel panorama della stampa e 
dell'lnlormulone nel nostro paese, riafferma
re fa sua autonomia, qualificarsi sempre più 
come seda di dibattito, di confronto, di ricer
ca critica pere Ira I comunisti. « con altri 
amie) dalia sinistra italiana ed europea, Conti
nueremo, perciò, su questa strada, 
n queiloouadrp, si * discusso anche, naturai-
metile, deli articolo di Umberto Cardia, del 
suo contenuto (che tutti abbiamo giudicato 
Inquietante in do che fa intendere ma inconsi
stente nella sostanza), e della stessa opportu
nità di pubblicarlo. Anche tenendo conto di 
questa discussione, faremo ogni slorso per 
continuare a dare II nostro contributo, come 
giornale, al dibattito In atto sulla storia del 
nostro partito e del movimento operalo, alla 
ricerca critica e storica anche su punti assai 
complessi e delicati, ma In quello spirila di 
serietà che ci ha sempre distinto. 

•Attacco», «censura» a ralH Ma via. la 
nota del Pei e polemica innanzitutto contro la 
campagna che si è scatenata contro di noi, In 
primo luogo ad Iniziativa del Pai,e che vuol 
mettere In discussione, al di la di Bukharin, di 
Togliatti, di Gramsci, qualcosa di molto più 
profondo: Il nostro stesso diritto ad esistere e 
ad operare come grande partito democratico 
e nazionale, parte Integrante della sinistra eu-

" t t d 
Pel, U N 

» chi può contestare, alla Direzione del 
il suo diritto e dovere di esprimere pubbli

camente una sua posizione critica nel merito 
di questo 0 quell'articolo che l'Unità pubbli
ca, in particolare per quelli che toccano punti 
Smelali della nostra storia? E senza che da ciò 

erivino atteggiamenti censori di nessun tipo? 
Non possiamo cerio dolercene noi, in alcun 
modo. In questo rapporta aperto sta la base, e 
in un cerio senso fa premessa della nostra 
atessa autonomia di giornale. Ne abbiamo di
scusso anche Ieri, in una riunione della reda
zione. Questa autonomia abbiamo dimostrato 
Ampiamente di. volerla esercitare. E nessuno 

a Intenzione di perseguire normalizzazioni e 
censure, Auguro sinceramente a lutti i giorna
listi Italiani di poter godere della stessa libertà 
di lavoro, di elaborazione e di scelta di cui 
godiamo noi, giornalisti comunisti. 

LA PROTESTA IN ARMENIA Il leader annuncia un plenum sulle «nazionalità» 
ma le manifestazioni continuano massicce 

Appello di Gorbaciov 
«Mantenete la calma» 
Gorbaciov ha messo in campo tutta la sua autorità 
per di lermare il grande movimento popolare della 
nazione armena. Un suo appello è stato diffuso via 
radio e televisione, trasmesso dagli altoparlanti 
nelle strade dove decine di migliaia di persone 
continuano a raccogliersi. Secondo fonti d'agenzia 
il primo segretario del Pc armeno sarebbe stato 
destituito. 

PAI MOSTRO CORRISPONDENTE 

QIOLIETTO CHIESA 

MOSCA. È stato Vladi- propria lingua e cultura, 
con I propri costumi e con 
la propria fede religiosa». Il 
leader sovietico è ben con
sapevole che 11 problema 
della regione contestata del 
Nagorno-Karabakh è solo la 
scintilla che ha acceso un 
falò ben più grande e ri
sponde impegnandosi a 
convocare un Plenum del 
comitato centrale del Pcus 
•specialmente dedicato alla 
politica delle nazionalità» e 
che dovrebbe affrontare «le 
vie per una concreta solu
zione delle questioni socia
li, economiche, culturali e 
di altri problemi». Come di
re che tutto può essere di
scusso. Ma II silenzio pres
soché totale del mass me
dia sovietici sulla vicenda, Il 

mir Dolghikh, supplente del 
Politburo, a leggerlo al mi
crofoni per gii ascoltatori 
dell'Armenia e dell'Azerba
igian. Un appello alla cal
ma, un Invito ai due popoli a 
•rafforzare le tradizioni di 
amicizia», a «dare prova di 
maturità civile e di modera
zione», che - almeno stan
do al breve riassunto forni
tone dalla Tass - non con
tiene una ripulsa netta delle 
rivendicazioni immediate 
degli armeni. Gorbaciov ri
corda che 11 senso della po
litica nazionale leninista è 
quello di «dare ad ogni po
polo la possibilità di soddi
sfare le proprie esigenze in 
tutte le sfere della vita so
ciale e politica, nella sua 

vuoto pneumatico di gla-
snost che si sta registrando, 
appare determinato dalla 
preoccupazione di Mosca 
di una specie di contagio. I 
problemi nazionali - che 
Gorbaciov pochi giorni la 
definì «vitali, assolutamente 
di primo plano» - sono più 
d'uno. Accogliere una ri
vendicazione territoriale 
come quella del Nagorno-
Karabakh equivarrebbe a 
stimolare decine di altre ri
vendicazioni che sono ri
maste inespresse finora 
esclusivamente perché la 
loro espressione era rigoro
samente vietata. L'appello 
di Gorbaciov non ha co
munque finora fermato il 
movimento. Ieri - la fonte è 
il direttore di «Glasnost», 
Gregorianz, recatosi l'altro 
Ieri a Erevan - la manifesta
zione continuava. Il primo 
segretario armeno Demir-
cian sarebbe stato fischiato 
mentre invitava la folla a 
tornare al lavoro «dopo 

Suattro giorni di sciopero». 
el frattempo alcune fonti 

legate alla dissidenza han
no riferito da Erevan (le co
municazioni telefoniche so
no state ripristinate ieri) che 
reparli speciali delle forze 

di sicurezza - probabilmen
te le truppe del ministero 
degl'Interni, le cosiddette 
«Vnutrennye Volskà» - sa
rebbero acquartierate nello 
stadio Dinamo. Si trattereb
be di circa 1.500 uomini 
giunti nella capitale armena 
nella notte tra giovedì e ve
nerdì a bordo di 28 aerei 
provenienti da diversi aero
porti della Repubblica fede
rativa russa. Altri distacca
menti continuerebbero a 
presidiare gli edifici pubbli
ci e l'università, ma non si 
sono registrati scontri di 
sorta e la manifestazione 
continua tranquilla. Diversa 
sembra essere la situazione 
nella regione Nagorno-Ka
rabakh. Il vice del procura
tore generale dell'Urss, Ale-
ksandr Katusev, si trova a 
Stepanakert, capoluogo 
delia regione e ha rilasciato 
un'intervista al corrispon
dente della Tass che appare 
per molli aspetti più che re
ticente. Katusev definisce 
Infondate e frutto di voci in
controllate le notizie di vitti

me tra la popolazione arme
na. Nega che la milizia loca
le abbia assaltato una mac
china privata di Stepana
kert, ma ammette che vi so
no stati «atti di violazione 
delle leggi, perseguibili con 
il codice penale». Come si 
vede anche in questo caso 
la glasnosl non funziona. 
Quali alti? Di che gravità? 
Quanti? Katusev aggiunge 
soltanto che «i diritti e gl'in
teressi legittimi dei lavora
tori sono efficacemente di
fesi», come se temesse an
che solo di menzionare il 
conflitto etnico in corso. 
Secondo un'altra fonte, so
litamente bene informata, 
ieri sarebbe stato convoca
to d'urgenza il Comitato 
centrale del partito dell'Ar
menia e anche quello del 
partito Azerbajgiano. Ma -
tra la sorpresa generale - il 
Politburo del Pcus che si è 
tenuto giovedì non ha fatto 
Il minimo cenno alla situa
zione armena nel comuni
cato finale, pur avendo tre 
suoi membri a fronteggiare 
l'emergenza. 

FRANCO DI MARE A PAGINA 9 

Oggi scuola 
in sciopero 
Domani scuola 
al voto 

Oggi sciopero della scuola Indetto da Cgil, Cuti, Uil. A 
Roma si svolgerà una manifestazione a cui hanno aderito 
Cgd, Pel, Lega degli studenti. Domani, domenica, e lunedi 
si vota per il rinnovo degli organi collegiali. Intanto, men
tre il ministro Galloni il fretta ha presentato una circolare 
per gli anticipi del fondo di incentivazione, il Tar del Lazio 
ha accolto II ricorso della Cgil sull'ora di religione, ricon
fermando la facoltatività di questo insegnamento. L'ultima 
parola, il 6 maggio al Consiglio di Stato. A pAGINA 7 

1988: allarme 
per il pianeta, 
ed II nemico 
è l'uomo 

È irreversibile II degrado 
ambientale prodotto dal
l'uomo sul pianeta? E possi
bile attivare un meccani
smo produttivo basato sul 
rispetto degli equilibri eco
logici? Dalle conclusioni 
del rapporto americano del 

Worldwatch sullo stato del mondo, alcune riflessioni ap
paiono Inevitabili. Basta «leggere» un dato: l'ozono non è 
diminuito solo in Antartide, ma è oramai a meno cinque 
per cento in luna la stratosfera. Dedichiamo due pagine 
all'allarme sul pianeta Terra. ALLE PASINE 14 E •]• 

Arbore 
s'è stancato: 
«Chiudo 
Indietro tutta» 

Arbore chiude bottega: «In
dietro tutta», la trasmissio
ne più fortunata della sta
gione televisiva finirà, l'I 1 
marzo, decisamente prima 
del tempo. La decisione ar-
riva direttamente da Arbore 

• " " • • • • • • • • ^ • ^ ^ ^ che afferma di essersi stan
cato di una tv sempre più sciocca e noiosa. L'inventore di 
«Quelli della notte» e di «Indietro tutta» afferma di abban
donare il varietà per dedicarsi all'Informazione e a pro
grammi «più seri». Chissà cosa ne penseranno I suol lei 

A PAGINA 2 2 
milioni di fedeli spettatori. 

E Sanremo 
riscopre 
I vecchi 
cari Beatles 

Sanremo all'Insegna del 
Beatles: George Harrison al 
Palarock e Paul McCaltney 
all'Arlston, non fosse Malo 

r i un paio di chilometri e 
festival sarebbe riuscito 

nel grande colpo di rimette-
• re insieme quel che resta 

dei quattro di Liverpool. Intanto Sanremo si perde tra II 
•processo» di Biscardi e II loto-vincitore: I discografici 
scommettono su Cutugno ma la sorpresa potrebbe arriva
re dal ritomo di Massimo Ranieri. Non resta che contare le 
cartoline, se ci credete. A PAGINA 2 3 

Freddo l'incontro di ShuJtZ; con Shamir, caloroso quello con Peres 

Scene di tortura in Cisgìordania 
Altri quattro palestinesi uccisi 

Tutte il mondo ha visto la ripresa televisiva da cui e tratti questa foto: due soldati Israeliani speziano le braccia a giovani palestinesi 

MAURO MONTALI e GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 8 

Mentre il Psi inasprisce la polemica 

Ingrao su Togliatti: 
il Pei non è in penitenza 
«Il Pei è una grande forza attuale, operosa, una risor
sa per tutta la sinistra europea: è bizzarro pensare di 
poterla mettere in un cantuccio a far penitenza»: lo 
scrive Pietro Ingrao in un articolo per l'Unità c h e 
pubblichiamo oggi . La po lemica di questi giorni ha 
assunto i caratteri di un at tacco senza freni al Pei: 
Martelli ha definito Togliatti «complice e carnefice 
del lo stalinismo in Italia e in Europa». 

•a l ROMA Se si vuole trasfor
mare Togliatti in un imputato 
- scrive Pietro Ingrao - occor
re giudicare tutto il periodo 
storico in cui operò. Che fu 
dapprima quello tragico tra le 
due guerre, con una vera 
guerra civile su scala mondia
le. Allora Togliatti si schierò 
con Stalin, nella convinzione 
che comunque, per quella via, 
si riuscivano a mobilitare mas
se umane sterminate, che sole 
potevano evitare la catastrofe. 
Ma Togliatti - scrive ancora 
Ingrao - è poi l'uomo della 
«via italiana» e perfino di una 
«via occidentale» diversa da 
quella sovietica. Il suo «partito 

nuovo» fu una sfida concreta 
sul terreno della democrazia e 
della libertà antifascista. 

Ma intanto la polemica as
sume i caratteri di un attacco 
frontale e senza freni al Pei: 
Martelli ieri è arrivato a defini
re Togliatti «complice e carne
fice dello stalinismo in Italia e 
in Europa». Parole che, ha 
reagito Gianni Pellicani, della 
segreteria comunista, «non 
meritano alcuna confutazio
ne». In altri commenti, di non 
migliore spessore storico-po

litico, viene riesumalo più o 
meno implicitamente II cosid
detto «fattore K», ovvero la 
pretesa mancanza di suffi
cienti garanzie democratiche 
nell'identità del Pei. La Voce 
Repubblicana pubblica Inve
ce una noia che contiene una 
denuncia: 'Avvertiamo nel
l'avvio della conlesa molti del 
segni della strumentalizzazio
ne che, solo qualche mese fa, 
giunse a far dire da pane di 
qualcuno (il riferimento e al 
Psi, ndr) che l'antifascismo 
non ha più senso comune». 
Tra i molti altri commenti dif
fusi ieri, quello dì Gavino Art-
gius: «Mi limito a constatare 
che ogni volta che si allaccia 
l'ipotesi di un cambiamento 
della situazione politica, Im
mediatamente, con puntualità 
cronometrica riparte un attac
co ideologico e ideologizzan
te centro II Pei con l'obiettivo 
di isolarlo». 

ALLE PAQINE 3 • 21 

La proposta lanciata in un convegno 

Pubblica amministrazione 
La riforma secondo il Pd 

scola politica e affari significa. 
Infatti, in questa impostazio
ne, restituire dignità e credibi
lità alla politica Una relazione 
di Antonello Falomi ha poi 
precisato gli aspetti tecnici 
della questione Tra l'altro 

analisi e proposte innovative 

Il cuore delle riforme istituzionali dovrebbe stare 
qui: nella crisi della macchina dello Stato, nei prez
zi immensi pagati dai cittadini per servizi inefficien
ti, sperperi, soprusi. Proprio mentre i partiti della 
maggioranza pretendono di ridurre il confronto 
sulle istituzioni a «merce di scambio», un conve- „ „ „ , „ , „ ,,„ ,„,„„ 
§r» del Pei che Natta concluderà stamane lancia quen0 in una nuova politica 

..... del personale, finora legata al 
«compromesso» esiziale per 
gli utenti «Ti pago poco e 
quindi ti chiedo poco» Si può 
aprire una nuova stagione per 
le Regioni e le autonomie, ha 
aggiunto II presidente della 
Regione Emilia Romagna, Lu
ciano Guerzoni Molti qualifi
cati Interventi hanno insistito 
sul carattere non «separato» e 
tecnocratico che la distinzio
ne auspicata tra politica e ge
stione dovrà assumere 

i n a i o MIMM 
• i ROMA Separare la politi
ca dall'amministrazione, dalla 
gestione della cosa pubblica. 
Per la sinistra, anzi, si tratta di 
guardare In faccia alla realtà, 
di «rompere le Ipocrisie», co
minciando con raffermare II 
criterio della responsabilità 
degli apparati amministrativi 
neil'lntrodurre Ieri II conve
gno sulle «responsabilità del-
Pammlnlstrazlone, I compiti 
della politica e 1 diritti dei clt 

VINCENZO VASILE 
ladini». Aldo Torlorella ha co
si sottolineato la svolta di 
orientamento che una batta
glia conseguente per il rinno
vamento della pubblica am
ministrazione comporta Una 
battaglia - ha rilevalo - di allo 
valore rendere, Infatti, al par
titi la loro funzione, distoglier
li da una concezione che me-

A PAGINA 4 

Colpo di Stato di Noriega dopo che era stato rimosso 

L'uomo forte di Panama resta 
e caccia il presidente 
Noriega, l'uomo forte di Panama, ha vìnto un'altra 
battaglia. Il presidente Delvalle non aveva ancora 
finito di annunciare di averlo allontanato dal suo in
carico di comandante delle forze di difesa, che subi
to l'Assemblea nazionale si riuniva d'urgenza e, in 
una drammatica seduta, destituiva a sua volta Delval
le, nominando presidente al suo posto Manuel Solis 
Palma, e confermando Noriega nel suo incarico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

wm CITTÀ DI PANAMA L'As
semblea nazionale ha imme
diatamente stroncato il tenta
tivo di Delvalle di nequilibrare 
1 rapporti di potere fra civili e 
militari, Destituendo il presi
dente con l'accusa di «tradi
mento della patria», ha latto 
segnare un nuovo punto ai mi
litari e, soprattutto, all'uomo 

forte del regime, il generale 
Manuel Antonio Noriega Su
bito dopo il voto dell Assem
blea, è scattata la repressione 
contro le opposizioni le ma
nifestazioni a sostegno della 
destituzione di Noriega sono 
state sciolte, il giornale di op
posizione «La Prensa» occu
pato e chiuso 

A PAGINA 9 Il generale Manuel Antonio Noriega 

Giornali 

Dal primo 
marzo 
a 900 lire 
• • ROMA Da martedì t* 
marzo i giornali costeranno 
900 lire. La decisione è stata 
presa ien mattina dall'assem
blea degli editori. Come è no
to, dal 1" gennaio vige il regi
me del prezzo libero, essen
dosi esaurite le provvidenze 
speciali previste dalla prima 
legge per l'editoria. Gli editori 
hanno discusso parecchio e a 
lungo sia sull'opportunità che 
sull'entità dell'aumento - l'ul
timo risale al 14 giugno del
l'anno scorso - optando infi
ne per l'incremento di 100 li
re. «Quella di aumentare il 
prezzo - spiega una nota della 
Federazione editori - è una 
decisione indubbiamente sof
ferta ma obbligata per coprire 
gli aumenti di costo già regi
strati e per assicurare quella 
rispondenza tra entrate e usci
te che è il primo dovere di un 
settore che ha fatto la scelta 
del mercato e della gestione 
imprenditoriale». 

Giornali 

Non escono 
domani 
e lunedì 
H i ROMA Improvviso Ina
sprimento della vertenca per il 
nuovo contralto del giornali. 
sti: ien pomeriggio è stato 
proclamato uno sciopera dì 
48 ore che impedir» l'uscita 
del giornali di domani (dome
nica) e lunedi; sempre lunedi 
astensione totale dal lavoro . 
per la prima volta nel cor» di 
questa vertenza - dei giornali
sti radio-tv. Lo sciopero e ala
to proclamato dopo f infrut
tuoso incontro svottosl ieri tra 
segreteria del sindacato del 
giornalisti e presiderò» dell* 
Federazione editori. Al termi
ne, la Fleg ha diramato un co
municato che lasciava inten
dere il fallimento della verifica. 
che avrebbe dovuto invece fa
vorire la ripresa delle trattati
ve. Poco dopo l'annuncio del
lo sciopero. Si esaurisce cosi 
Il primo pacchetto di adoperi 
deciso dalla Fusi. Restano da 
«spendere- altre dieci giorna
te. 


